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Alla presenza del ministro del GRP Van Hieu 

» ' i 

Celebrato ieri a Roma il 
tra le Province di Bologna e 

• * Ì • i. i , 

Un concreto programma di aiuti per la ricostruzione della prima città del Sud Vietnam liberata nello scorso aprile dalle forze patriottiche - Bolo
gna costruirà in quella provincia una scuola • Il ringraziamento di Van Hieu-. aiutateci ad imporre il consolidamento della pace - L'impegno 
del movimento italiano di solidarietà con il popolo vietnamita sottolineato dalla presenza di numerose personalità di ogni corrente politica 

La provincia di Quang Tri, 
la prima zona del Sud Vietnam 
liberata dalle forze patriotti
che durante l'offensiva dell'a
prile scorso, è da ieri gemel
lata con la provincia di Bolo
gna. 

La cerimonia di gemellaggio 
si è svolta ieri a Roma 
nella sede del Comitato Italia-
Vietnam del quale è ospite in 
questi giorni 11 capo della de
legazione del GRP alla confe
renza consultiva tra le due 
parti vietnamite, in corso a 
Parigi, il ministro di Stato 
Van Hieu. 

Era questo, accanto ai nume
rosi e importanti contatti poli
tici che l'autorevole rappresen
tante del Governo Rivoluziona
rio Provvisorio del Sud Viet
nam ha avuto in questi gior
ni a Roma, uno dei momenti 
più significativi della sua vi
sita: la concreta sottolineatura 
della solidarietà umana è po
litica che lega il movimento 
pacifista e democratico italia
no a quello di liberazione del 
Sud Vietnam, un richiamo ai 
carattere universale della lotta 
contro la tirannide, la violen
za e l'aggressione imperialiste. 
Bologna e Quang Tri. come 
giustamente ha rilevato il pre
sidente della Provincia bolo
gnese, Ilario Brini, hanno scrit
to infatti, seppur in circostan
ze diverse, capitoli gloriosi di 
questa lotta. « La cerimonia 
odierna — ha aggiunto Brini 
— non vuole essere solo un 
fatto formale dunque, ma l'al
lacciamento di un rapporto e 
di un legame che permetta 
l'avvio di uno scambio di espe
rienze da tradursi in un con
creto programma di aiuti per 
la ricostruzione della città ». . 

Uno dei primi punti di que
sto programma è la decisione 
della provincia bolognese di 
stanziare i fondi necessari al
la costruzione a Quang Tri 
di una scuola e l'invio di in
genti quantitativi di medicina
li. Bologna attende di ospitare 
una delegazione dei rappre
sentanti della martoriata ed 
eroica città di Quang Tri per 
mettere a punto nel concreto 
i progetti di aiuto. 

Van Hieu ha ringraziato vi
vamente i rappresentanti del 
capoluogo emiliano. «Un rin
graziamento che viene diretta
mente — egli ha detto — dal 
cuore della eente del Sud Viet
nam che ha avuto modo in più 
di una occasione, anche qui 
tra di voi in Italia, di apprez
za-e l'aiuto e la solidarietà 
de) movimento italiano contro 
la guerra e l'aggressione im
perialista al Vietnam ». Anche 
egli ha sottolineato « la mede
sima tradizione resistenziale 
che ci lega » ed ha espresso 
3!'n stesso tempo la sua soddi

sfazione per l'ampiezza del mo
vimento italiano di solidarietà 
con la lotta di liberazione del 
popolo vietnamita, rappresen
tato Ieri da -una serie di 
personalità che davano una 
concreta immagine dell'ampio 
ventaglio di forze politiche e 
sociali che in esso militano at
tivamente. C'erano infatti tra 
gli altri l'on. Fracanzani (de), 
il Drof Enriques Agnoletti. i 
compagni on. Trombadori. il 
sen. Franco Calamandrei. Sca
lia della segreteria della CISL. 
Livio Labor (PSD, il dottor 
Sferrazza vice responsabile del
l'Ufficio Esteri della DC. il 

Assassinato un 

sostenitore 

di Makarios 
NICOSIA. 5 

Un sostenitore dell'arcive
scovo Makarios, George Pho-
tin. è stato uccisa stasera dai 
fascisti seguaci dell'ex capo 
dell'EOKA generale George 
Grivas. 

giornalista cattolico Raniero 
La Valle, il dott. Giovannoni, 
direttore dei settimanale cat
tolico « Note di cultura », An-
sanelli della Presidenza della 
Lega Nazionale delle Coope
rative. In rappresentanza del
la Provincia di Bologna, ol
tre al Presidente, il sociali
sta Ilario Brini, c'erano il 
vice presidente, compagno 
Spartaco Brandesi, il capo
gruppo democristiano al Con
siglio provinciale, Bassani, il 
capogruppo del PSDI, Ravaio-
li. Il ministro Van Hieu è 
partito appunto dalle conside
razioni sulla ampiezza del 
movimento italiano per la li
bertà del Vietnam, per sotto
lineare come nella vasta raD 
presentatività delle forze po
litiche e sociali che compon
gono o gravitano attorno al 
GRP e al FNL nel Sud Viet-
nam, risieda la sua grande 
forza e il suo saldo legame 
con la popolazione. Ciò che 
ha costituito — egli ha affer
mato — uno degli elementi 
essenziali della grande vitto
ria che abbiamo riportato 
sulle forze dell'aggressione e 
che è premessa di nuovi suc
cessi e vittorie nella lotta 
contro la dittatura, per il 
ristabilimento delle libertà de
mocratiche e per la piena ap
plicazione degli accordi di pa
ce di Parigi. E* su questi due 
ultimi elementi che secondo 
Van Hieu si impernia oggi 
principalmente la lotta del 
popolo vietnamita nel Sud. 
Rintuzzando le assurde accu
se, montate in questi giorni 
dalla propaganda americana 
e di Van Thieu, secondo cui 
il GRP e le forze di liberazio
ne si appresterebbero a sca
tenare una nuova offensiva 
militare, Van Hieu ha detto: 
«la nostra prima parola d'ordi
ne oggi è la pace. Senza pa
ce non è possibile la rico
struzione del paese e la ri
conciliazione nazionale: i pun
ti cardine del programma del 
GRP». Ecco perchè noi dob
biamo esigere la cessazione di 
ogni tipo di ingerenza degli 
USA nel Sud Vietnam, quella 
ingerenza sulla quale si so
stiene oggi il regime di Thieu. 
Le violazioni degli accordi di 
Parigi — ha aggiunto Van 
Hieu — non sono solo opera 
del regime di Saigon, ma de
gli Stati Uniti. Senza l'ac
cordo degli Stati Uniti. Thieu 
non avrebbe potuto e non po
trebbe violare continuamente 
gli accordi. E' Washington che 
incoraggia il regime di Sai
gon a fare quel che fa ». Ciò 
è alla radice dell'impasse in 
cui si trovano oggi i negozia
ti tra le due parti vietnamite 
ai colloqui in corso a Parigi. 
Questa è altresì la ragione per 
cui non si è fatto nulla per 
il ristabilimento delle libertà 
democratiche nel Sud, che è 
uno dei punti dell'accordo di 
pace parigino. «Esigere le 
libertà democratiche e politi
che, la liberazione di tutti i 
prigionieri politici che lan-
guono nelle galere, quelle 
note e segrete di Thieu, è 
un problema non solo morale 
ma una necessità politica le
gata strettamente al ristabili
mento della pace. Per questo 
chiediamo ai nostri amici ita
liani e di tutto il mondo di 
continuare a darci il loro ap
poggio e la loro solidarietà 
in questa nuova fase della 
lotta contro l'imperialismo e 
la dittatura interna». Van 
Hieu ha concluso la sua al
locuzione con una fiduciosa 
valutazione dell'avvenire, sot
tolineando il valore della vit
toria ottenuta con gli accor
di di Parigi e la partenza del
le truppe americane dal suolo 
vietnamita; - la forza del mo
vimento popolare contro la 
dittatura di Thieu. le sue ca
pacità di lotta politica pazien
te ed intelligente: il signifi
cato della presenza di forze 
armate del FNL nelle zone li
bere a difesa e a garanzia 
delle conquiste già realizzate. 

f. f. 

Un momento della cerimonia di gemellaggio tra le Provincie di Bologna e Quang T r i , nella sede del Comitato Italia-Vietnam. 
NELLA FOTO: il ministro di Stato del G R P , Van Hieu e (a sinistra) il presidente della Provincia di Bologna, Ilario Brini 

Ieri pomeriggio per le vie della capitale 

MANIFESTAZIONE DI CATTOLICI 
CONTRO LA VISITA DI VAN THIEU 

Presenti anche un centinaio di sacerdoti - Cade nel vuoto una provocazione fascista - Iniziativa 
di un folto gruppo di deputati democristiani - Sdegnata dichiarazione comune di Lelio Basso, pa
dre Balducci ed Enriquez Agnoletti - Prese di posizione delle amministrazioni di Bologna e Perugia 

Parte « Molnia » 
mentre Salyut 

continua il 
volo regolare 

MOSCA. 5 
Oggi è stato immesso su 

un'orbita ellittica lo sputnik 
per le comunicazioni Mol-
nja-2. con a bordo una ap
parecchiatura di ritrasmis
sione che assicura il funzio
namento del sistema della 
gamma delle onde centlme-
triche. Il lancio è avvenuto 
mentre Saliut-2 continua re
golarmente il proprio volo 
intorno alla Terra. 

Lo sputnik di collegamen
to Molnja 2. è destinato ad 
assicurare l'impiego del si
stema dei collegamenti ra
dio-telefonici e telegrafici a 
lunga distanza nell'Unione 
Sovietica, la trasmissione 
dei programmi della televi
sione centrale dell'URSS nei 
punti della rete • orbita • e 
della collaborazione interna
zionale. 

Il perìodo dì rotazione del
lo sputnik è di 11 ore 42 mi
nuti, l'inclinazione dell'orbi
ta è di «5 gradi. Nel frat
tempo i centri di controllo 
in URSS continuano a segui
re il regolare volo della sta
zione scientifica Saliti! che 
sta portando a fermine una 
serie di ricerche 

Si estende ancora l'arco del
le forze politiche, sociali e cul
turali fortemente impegnate in 
tutto il Paese nella protesta 
per l'annunziata visita roma
na del capo dell'amministra
zione saigonese Van Thieu e 
nelle iniziative per la salvezza 
dei prigionieri politici del re
gime fantoccio del Sud Viet
nam. 

Tra queste, un particolare 
rilievo assume l'iniziativa di 
un folto gruppo di deputati 
della sinistra de (una quaran
tina, e tra questi l'on. Granelli, 
il presidente del consiglio na
zionale e vice-presidente della 
Camera Zaccagnini, il vice
presidente del gruppo della 
Camera Rognoni. Vittorino Co
lombo. Donat-Cattin e Gallo
ni) che attraverso un'interro
gazione ad Andreotti e a Me
dici chiede quali iniziative il 
governo intenda adottare per 
esprimere la propria preoccu
pazione e protesta in ordine 
alle « inquietanti notizie » sul
le drammatiche condizioni dei 
prigionieri, e per sollecitare 
un tempestivo intervento del-
l'Onu « volto ad accertare la 
realtà e ad impedire una si
stematica violazione di regole 
internazionali che insidia la 
stessa vita umana ». 

Gli interroganti sollecitano 
a tempestive iniziative » anche 
« per impedire che la normali
tà delle relazioni diplomatiche 
e prevedibili incontri inter
governativi. certamente inop
portuni senza un chiarimento 
preliminare su questioni di 

Indetto dalle Commissioni Operaie per prò testa contro l'assassinio di un lavoratore 

Oggi sciopero generale a Barcellona 
Sospensioni spontanee del lavoro, manifestazioni e assemblee nel capoluogo cata
lano e a Madrid - L'arcivescovo condanna l'ingiustizia sociale, « causa di violenza » 

BARCELLONA, 5. 
Le Commissioni Operaie 

(clandestine) hanno proclama
to per domani uno sciopero 
generale nel " capoluogo cata
lano in segno di protesta con-

' tro l'assassinio, per mano del
la ' polizia, del giovane ope-

. rato edile Manuel Fernandez 
Marquez, di 27 anni, avvenuto 
martedì scorso durante una 
manifestazione di scioperanti 
& San Adrian de Besos, pres
so Barcellona. 

L'iniziativa dell'organizzazio
ne antifascista dei lavoratori 
è stata preceduta da sciope-

- ri parziali spontanei, avvenu
ti ieri In varie fabbriche del
la città, e da una manifesta-

• sione al grido di «assassi
ni ». « libertà » e « sciopero » 
che ha bloccato per circa una 
ora il centro di Barcellona, 

Altre manifestazioni e as-
. semblee di protesta si sono 
; svolte oggi anche a Madrid, 

in particolare nelle aule e nei 
: cortili di numerose facoltà 

universitarie, nonostante l'in
tervento della polizia, 

Sul gravissimo episodio di 
; impressione anti-operala ha e-

un giudizio non espi!-

cito e cauto nella forma, ma I la violenza, senza analizza-
severo nella sostanza, l'arcive- ; ne con serietà le cause. Vi 
scovado di Barcelloni. con una i sono situazioni ingiuste che 

a— J i r f s s * .^_ ' 2 a « az •* nota diffusa ieri sera, a tar
da ora, e consegnata anche al
le agenzie e ai giornali spa
gnoli. che però non l'hanno 
ancora pubblicata. 

« La stampa di oggi — di
ce la nota — ci ha sorpreso 
con la dolorosa notizia di 
uno scontro tra un gruppo di 
poerai e le forze dell'ordine 
pubblico nella vicina località 
di San Adrian de Besos. In 
questo scontro ha trovato la 
morte un operaio ed alcuni 
altri operai e poliziotti sono 
risultati gravemente feriti. Ciò 
che è accaduto è grave e 
rende manifesto che evidente 
eloquenza che 1 rapporti so
ciali — specialmente quelli 
del mondo del lavoro — non 
sono ancora sufficientemente 
basati sulla verità. La giusti
zio, l'amore e Ubemtà». 

L'arcivescovado esprime do
lore per quanto è successo, e 
aggiunge che «come princi-

6io dobbiamo rifiutare la vlo-
snza» che «non è evangeli

ca né cristiana» (Paolo VI). 
Ma — aggiunge — non si può 
condannare con leggerezza 

opprimono ed impediscono il 
: libero esercizio dei diritti più 
j elementari, e certi scontri e 
! violenze potrebbero essere e-

vitati se le riforme necessa
rie giungessero a tempo La 
giustizia è una condizione im
prescindibile per la pace. E' 
imorescindibile che le aspi
razioni alla giustizia, al mi
glioramento delle condizioni 
umane, ad una maggiore re
sponsabilità in tutti i settori 
della vita sociale, trovino una 
strada immediata e pacifica 
per la loro realizzazione. 

La nota del l'arci vescovado 
(ed è questa la sua parte più 
debole) fa infine appello al
la «serenità» del governanti, 
delle forze dell'ordine pubbli
co. degli operai, di tutti l cit
tadini, poiché — afferma — 
solo cosi si eviterà che la ten
sione del momento attuale si 
sviluppi nella spirale della 
violenza, assai difficile da con
tenere e !» cui ultime conse
guenze nessuno può prevedere 

La nota dell'arcivescovado 
reca la firma del cardinale 
arcivescovo Narciso Jubany. 

Accordo 

a Wounded Knee 

WOUNDED KNEE. 5 
Un rappresentante del go

verno ha dichiarato oggi che 
è stato raggiunto un accordo 
con gli indiani che avevano 
occupato Wounded Knee 37 
giorni fa. L'assistente ministro 
della giustizia Kent Prìzzell 
ha -dichiarato che l'accordo 
sarà firmato in giornata coi 
leader del Movimento Indiani 
d'America. Non sono per il 
momento disponibili i dettagli 
del patto. 

Prizzell ha detto ai giorna
listi che essi potranno accom
pagnare I rappresentanti del 
governo di Washington nel 
villaggio assediato, alle ore lfi 
(locali), per la firma dell'ac
cordo. 

cosi rilevante importanza u-
mana e democratica, possano 
suonare copertura o passività 
di fronte al perdurare di si
tuazioni e procedure repressi
ve inaccettabili in base ai più 
elementari diritti ». 

Una seconda interrogazio
ne è stata presentata sempre 
alla Camera dal l'on. Carlo 
Fracanzani e da un'altra ven
tina di deputati della sini
stra de. Da Andreotti e dal 
ministro degli esteri Medici 
si vuol sapere se l'annunzio 
dato da Saigon della visita di 
Van Thieu in Italia e del suo 
incontro con il presidente del
la repubblica Leone siano stati 
concordati con il governo ita
liano. Fracanzani chiede se 
un tale incontro non sia giudi
cato inopportuno anche per il 
fatto che gli stessi accordi di 
Parigi mettono in discussione 
la qualifica di capo di stato di 
Thieu. , • " - . . -• • 

In generale, osserva l'inter
rogazione, è inopportuna la 
visita stessa, tenuto conto che 
il regime di Thieu ostacola la 
applicazione degli accordi in 
particolare per quanto concer
ne l'introduzione delle libertà 
democratiche nel Sud Viet
nam ed il rilascio dei circa 
200 mila prigionieri in gran 
parte appartenenti alla Ter
za Forza cui danno determi
nante appoggio tanti cattolici 
democratici. 

tsempre sulla visita di Thieu 
si registra una sdegnata di
chiarazione comune del sen. 
Lelio Basso, di padre Ernesto 
Balducci, del direttore de II 
Ponte Enzo Enriques Agnolet
ti e del prof. Giovanni Favilli 
nella loro qualità di membri 
italiani della Commissione in 
ternazionale d'inchiesta sui 
crimini Usa in Indocina. * Seb
bene Van Thieu debba il suo 
potere unicamente all'appog
gio americano — essi scrivono 
—, egli è tuttavia personal
mente e direttamente respon
sabile dei più efferati crimini 
di guerra e di crimini contro 
l'umanità secondo le leggi in
ternazionali, quali: soppres
sione e tortura di prigionieri 
militari e civili; deportazioni 
e massacri di massa; rappre
saglie contro le popolazioni 
civili ». In questa situazione, 
« accogliere Van Thieu a Ro
ma significa avallarne gli atti 
criminali; pertanto chi Io ac
coglie si rende connivente di 
un governo criminale che vio
la ogni principio di diritto e 
offende fa coscienza dell'uma
nità ». 

Una solenne e ferma prote 
sta è stata elevata anche dal
la giunta municipale di Bolo
gna a nome della quale il sin
daco compagno Zangheri ha 
Inviato un telegramma a Leo
ne e a Medici per sottolineare 
che « eventuali contatti con al
te rappresentanze stato italia
no potrebbero significare im
plicito avallo alla politica del 
regime di Saigon ». « La repub
blica Italiana sorta dalla Re
sistenza — conclude il mes
saggio di Zangheri — non può 
non rendersi interprete dei 
sentimenti del popolo Italiano 
per la difesa delia pace e la 
salvaguardia del diritti del
l'uomo». Analoga protesta è 
stata formulata a Leone dal 
sindaco socialista di Perugia, 
Mario Caraffini, a nome della 
amministrazione democratica. 

A questi stessi concetti si 
è saldamente ancorata la ma

nifestazione a Roma dei grup
pi del dissenso cattolico che 
sono sfilati in corteo da San 
Giovanni a Piazza SS. Aposto
li. Il corteo era aperto da 
uno striscione di denunzia: 
« 200 mila minacciati di morte 
nelle carceri dì Thieu ». Segui
vano un folto gruppo di sacer
doti (tra questi il poeta Pa-
vid Maria Turoldo ed il pasto
re valdese Tullio Vinay). non
ché rappresentanze giovanili 
e delegazioni (provenienti an
che dalla Toscana, dalia Sici
lia, dalla Campania) del mo
vimento cristiano per la pace, 
del movimento internazionale 
di riconciliazione, del «7 no
vembre ». della Comunità di 
San Paolo, di « Pax Christi », 
della Fuci, della gioventù acli
sta, della federazione giovanile 
evangelica. Il corteo di centi
naia e centinaia di cattolici, e 
fatto segno dalla popolazione 
romana a ripetute manifesta
zioni di solidarietà, era a trat
ti interrotto da altri scriscio-
ni in cui era sintetizzata la 
drammatica condizione dei 
prigionieri nel Sud Vietnam: 
«Carcere Thu-Duc: 8 mila 
donne ». « Carcere Da-Lat: 
800 bambini ». « Carcere di 
Chi Hoa: 10 mila prigionieri ». 
ecc. In piazza S. Pietro, men
tre un gruppo di cattolici e 
di sacerdoti intonavano canti 
religiosi, alcuni fascisti su 
un'auto in corsa hanno tenta
to una provocazione lancian
do oggetti contro i manife
stanti". La polizia è interve
nuta e ha respinto i manife
stanti oltre il limite del con
fine vaticano La protesta si è 
così conclusa senza incidenti. 

Alla Segreteria di stato vati
cana è stato frattanto inoltra
to un polemico documento ap
provato nel corso di una «as
semblea litureica » tenutasi 
nella chiesa di S. Maria in 
Valliceila. La visita di Thieu 
vi e definita K un pale=e tenta
tivo da parte di un caDo po
litico e militare di una frazio
ne del oopolo vietnamita di 
coinvolgere il Paoa. la sua 
chiesa e tutte le chiese in co
munione con lei. a cominciare 
da quella vietnamita, in una 
durissima contesa per la sal
vaguardia di un potere... che 
ha già voluto in sacrificio tut
to un popolo». L'incontro di 
Thieu con Paolo VI «arreche
rebbe una ferita profonda e 
non necessaria alla comunione 
della nostra chiew». rileva 
infine il documento eh*» è sta-
to formalmente a deolorato * 
dal vir^rtoto di Roma. 

Contro la visit* di Thieu r'è 
'nfine da registrare la con
ferma deiraoDiintamento dato 
alla gioventù democratica ro
mana ner Hnrnflnj sera «M*F.«'»-
dra (otv 17 30) dai movimenti 
w'nvanUi comunista. > soc'a'i-
sta. democristiano, repubbli
cano e -.«.-lista. 

Breznev visiterà 

Bonn a metà maggio 
BONN, 5 

Il cancelliere tedesco occi
dentale Brandt ha annuncia
to oggi che 11 segretario del 
PCUS Breznev visiterà la Ger
mania Ovest fra il 12 e 11 17 
maggio, cioè dopo il viaggio 
del cancelliere stesso a Wa
shington. 

Gli atti tornano alla Procura 

Grave decisione 
/ • i •> \ " , • . ' > - -

di sospendere il 
processo Capanna 
Come si è giunti all'incredibile accoglimento della richiesta avanzata dal PM 
Questi sostiene di non aver conosciuto la delibera del senato accademico pubbli
cata il 19 giugno scorso che vietava ogni manifestazione all'interno della Statale 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

Il processo contro Capanna, 
Guzzini, Liverani e Toscano 
è finito, con l'accoglimento, 
da parte del tribunale, di una 
richiesta incredibile avanzata 
verso la fine dell'udienza dal 
P.M., dott. Antonio Marini. 

Le conseguenze immediate 
sono che Capanna e Guzzini, 
costituitisi ieri, rimarranno in 
galera a tempo indeterminato. 
Il colpo di scena c'è stato 
alle 13,30. Si era da poco 
concluso l'interrogatorio di 
Capanna e stava per Iniziare 
quello di Toscano. E' a questo 
punto che il PM ha chiesto la 
parola per illustrare una sua 
istanza. 

In poche parole il dott. Ma
rini ha detto che essendo 
emersi fatti nuovi nel corso 
del dibattimento che portano 
alla contestazione di un nuovo 
reato, chiedeva che gli atti 
del processo fossero rinviati 
all'ufficio del pubblico mi
nistero. Quali sono questi co. 
siddettl fatti nuovi? Si trat
ta, nientemeno, che della de
libera del Senato accademico 
del 19 giugno 1972, pubblicata 
e commentata ampiamente 
dai giornali, che proibiva al
l'interno della statale ogni ti
po di manifestazione e, di con
seguenza anche la concessione 
dell'Aula magna. 

Secondo il PM, il rettore 
Schiavinato, e chiunque altro, 
era vincolato a questa deci
sione e non poteva in nessun 
modo, giacche in caso con-
trario avrebbe commesso un 
reato, concedere l'uso dell'au
la magna. Il reato contestato 
di violenza privata diventa, 
dunque, quello di violenza a 
pubblico ufficiale. 

Da qui la richiesta della 
trasmissione degli atti all'uf
ficio del PM. 

Ma si tratta davvero di un 
fatto nuovo? Veramente il PM 
non ne era al corrente? A 
parte le notizie apparse sui 
giornali, della delibera e del 
suo contenuto se ne era par
lato anche - nel corso della 
istruttoria. Lo hanno fatto ri
levare immediatamente i di
fensori Marco Janni e Gaetano 
Pecorella. 

Il PM aggiunge che solo og
gi ha avuto conoscenza della 
delibera, ma questo non è 
vero. La sua esistenza era già 
stata accertata nel corso de
gli atti istruttori. 

In ogni caso ci si trova di 
fronte a un problema di in
terpretazione. E' credibile che 
i professori Deotti e Schia
vinato non la conoscessero? 
E' possibile che entrambi si 
siano posti ripetutamente nel
la condizione di violare aper
tamente la legge? Il prof. 
Schiavinato, nella stessa sua 
denuncia alla Procura della 
Repubblica, afferma che gli 
studenti avrebbero potuto ot
tenere l'uso dell'aula magna 
attraverso una richiesta scrit-

Sulla attuale tensione 

in Argentina 

Colloquio 

di Comporti 

con il ministro 

degli Interni 
BUENOS AIRES, 5 

Il Presidente argentino elet
to Hector Campora. si è in
contrato con il ministro degli 
Interni uscente Arturo Mor 
Roig; dopo il colloquio non ha 
voluto rispondere alle doman
de dei giornalisti che voleva
no conoscere la sua opinione 
sulla catena di colpi effettua
ti nell'ultima settimana da di
verse organizzazioni armate 
clandestine. Ma non v'è nes
sun dubbio che proprio que
sto problema è stato l'argo
mento centrale dell'incontro di 
Campora con Mor Roig. 

L'uccisione del collonnello 
Iribarren. il sequestro dello 
ammiraglio Francisco Ale-
man, (rapito dal nipote e dal
la sua fidanzata perchè e di
fensore degli imperialisti », e 
attualmente nelle mani del
l'» ERP») di uomini vari di 
affari hanno creato un clima 
di inquietudine nella opinione 
pubblica e negli ambienti po
litici. 

Il governo militare ha accu
sato i gruppi estremisti di si
nistra di voler impedire l'en
trata in carica del governo ci
vile fissata per il prossimo 
25 maggio, affermando tutta
via che a nulla e nessuno fer
merà il processo che ha por
tato alle elezioni dell'I 1 mar-
zo>». Anche il comando della 
Marina accusa i gruppi arma
ti clandestini di voler sabo
tare il processo di normalizza
zione istituzionale in corso e 
rivolge una specie di sfida a 
Campora. 

La cronaca deve oggi regi
strare anche l'uccisione — In 
una sparatoria con la polizia 

— di due uomini e di un gioiel
liere che essi avevano appe
na rapito a Cordoba. Infine è 
stato annunciato che 11 sedi* 
cenne Angelo Fabiani, rapito 
lunedi scorso mentre andava 
a scuola, è stato liberato sta
mane ed è tornato a casa. Per 
il rilascio la famiglia ha paga
to un riscatto di una trenti
na di milioni. 

ta oppure inviando una picco
la delegazione. Dunque, non 
riteneva vincolante la deli
bera. 

Ma il PM di questo non ha 
parlato. Ha preferito sorvola
re. Se nel suo • discorso ci 
fosse stato un minimo di coe
renza e di obiettività proces
suale avrebbe dovuto annun
ciare che il suo ufficio pro
cederà contro 1 professori 
Deotti e Schiavinato. 

Sottolineando, quindi, gli 
aspetti gravissimi della richie
sta del PM, Pecorella ha fatto 
notare che se questa fosse ac
colta dal tribunale, il proces
so terminerebbe qui, Capanna 
e Guzzini tornerebbero in ga
lera a tempo indeterminato. 
Rendendosi tuttavia conto 
che la richiesta, per quanto 
incredibile, poteva essere ac
colta, il difensore ha chiesto 
cte, in tale caso, venisse con
cessa la libertà provvisoria a 

Capanna e Guzzini, per 1 qua
li, essendo già stati ampia
mente interrogati, non pub 
più essere considerata neces
saria la carcerazione • 

Il presidente Treglia si è 
rivolto al PM per chiedergli 
la sua opinione circa la ri
chiesta di libertà provvisoria. 
Il dott. Marini si è riservato 
di rispondere dopo la decisio
ne del tribunale. Il tribunale 
è entrato allora in camera 
di consiglio e vi è rimasto 
due ore e mezzo. La conclu
sione è nota. Il tribunale ha 
accolto le richieste del PM, 
ordinando la trasmissione de
gli atti al suo ufficio. 

Il processo torna, quindi, 
nella fase Istruttoria. La deci
sione più che con indignazio
ne ò stata accolta, in un pri
mo momento, con sbigotti
mento. 

Ibio Paoluccl 

M0NTEDIS0N 

Il governo si rimangia 
anche la delibera Cipe 

Cetis avrebbe venduto azioni Bastogi al suo amico Pesenti 

L'affare Montedison segna 
dall'altro ieri un punto a fa
vore dei grandi azionisti pri
vati. Per decisione del presi- f 
dente del Consiglio Andreot
ti — che probabilmente paga 
una cambiale ai grandi grup
pi finanziari — I rappresen
tanti dell'IMI hanno profon
damente modificato la bozza 
del patto per il sindacato di 
controllo, stracciando le par
ti sostanziali della delibera 
del CIPE che il governo in 
Parlamento, giorni fa, aveva 
dichiarato solennemente di 
voler fare applicare. 

Secondo la delìbera del CI
PE del 2 dicembre scorso, il 
sindacato Montedison doveva 
essere costituito in modo da 
« assicurare, l'osservanza del
le direttive della programma
zione nazionale». Al rappre
sentante dell'IMI doveva inol
tre essere «attribuita la pre
sidenza del sindacato, con le 
connesse funzioni arbitrali ». 
Che cosa è rimasto di quelle 
solenni deliberazioni rhe do
vevano, sia pure discutibil
mente. assicurare una certa 
funzione prioritaria ai mag
giori azionisti Montedison, 
cioè agli azionisti oubblici? 
Nulla. Il governo dopo aver 
respinto la proposta di una 
gestione pubblica delle parte
cipazioni ENI, IRI e IMI nel
la Montedison, a oltre 4 mesi 
dalla delibera del CIPE. capi
tola completamente di fronte 
alla consorteria finanziaria 
privata raccolta nella Bastogi 
e accetta ni tolo le sue richie
ste: il sindacato risulterà com
posto di 8 membri, tre in rap
presentanza degli azionisti 
pubblici, tre di quelli priva
ti, più il presidente in cari
ca della Montedison. Cefis. più 
il rappresentante dell'IMI che 
— a quanto risulta — si do
vrebbero dividere, a seconda 
delle circostanze, la presiden
za. Il potere arbitrale è così 
sottratto all'IMI. Quanto al 
preteso rapporto del sindaca
to con gli organi della pro
grammazione, nessuno ne par
la più, ovvero ne ha parlato 
Torchiane presidente ilei la Ba
stogi. ma in questi termini: 
«Nel sindacato paritetico (?) 
_. viene riaffermata l'autono
mia e l'indipendenza della ge
stione aziendale»... 

Un passo sulla via di que
sta assoluta Indipendenza ge
stionale, dopo avere messo 
per decreto in « minoranza r> 
gli azionisti pubblici (stando 
a indiscrezioni dell'Espresso) 
sarebbe stato compiuto da Ce
fis con la vendita di 20 milio
ni di azioni Bastogi in posses
so Montedison all'amico ce
mentiero Pesenti. 

Pesenti, già consigliere nel
la Montedison, con queste a-
zioni diventerebbe il maggio
re azionista della Bastogi. e 
quindi « controllore » della 
Montedison, mediante !1 fami
gerato sistema delle parteci
pazioni incrociate. Se questa. 
operazione è andata veramen
te in porto, si dice col bene
stare di Carli, governatore del
la Banca d'Italia e dell'IMI 
stesso, non si potrà più accu
sare Il presidente Cefis di 
« comandare »... la Montedi
son col sistema delle parte
cipazioni incrociate, dove il 
« controllato » è « controllo
re». Questa accusa va rivol
ta al suo amico Pesenti. che 
nel gioco delle parti però figu
ra solo come consigliere nel
la Montedison. Pesenti a sua 
volta cede a Cefis astoni del 
suo consorzio bancario, assi
curando molti fondi liquidi 
a Montedlaca Un pasticciac
cio di cui il governo sa e ac
consente. 

Sull'affare Montedison tut
tavia non è ancora detta l'ul
tima parola, né è detto che 1 
grandi gruppi privati si ac
contentino di quanto già han
no avuto dopo la capitolazio
ne del governo sulla delibera 
CIPE. 

Banca 
Rothschild 
per capitali 

italiani 
Il gruppo bancario franco 

se Rothschild ha ottenuto l'au
torizzazione della Svizzera ili 
impiantare n Lugano, cioè a 
due passi dal nostro confine. 
un istituto di credito costitui
to espressamente per prende
re in deposito capitali ita
liani che vengono esportati in 
Svizzera. 

Alla banca parteciperanno 
anche alcuni finanziatori ita
liani 

PRETURA 
UNIFICATA 
DI ROMA 

11 Pretore di Roma in data 
18-91972 ha emesso il seguen
te decreto penale: 

c o n t r o 
GIULIANI LUCA nato a Leo
nessa il 20-10 1387 dom. Roma 
Borgo Pio n. 48 

i m pu ta to 
del reato di cui agli arlt. 24 
lo comma, 44 Iett. C) e 48 
L. 4-7-67 N. 580 per avere, qua
le titolare dell'esercizio di lat
teria e pasticceria sito in Ro
ma Borgo Pio n. 48, posto in 
vendita pane senza che sulla 
licenza di esercizio fosse indi
cata in modo specifico la voce 
< pane ». In Roma il 26-1-197.». 

o m i s s i s 
Condanna il predetto alla pe

na di L. 30.000 di ammenda ed 
al pagamento delle spese prò 
cessuali. 

Ordina la pubblicazione del
la condanna per estratto sul 
Giornale « L'UNITA' ». 

Per estratto conforme all'ori
ginale. 
Roma. 2 aprile 1973 

Il Cancelliere Dirigente 

PRETURA 
UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in data 
20-11-1972 ha emesso il seguen
te decreto penale: 

c o n t r o 
PROCACCI GIOVANNI nato a 
Roma il 151-909 ivi dom. Via 
Albalonga 8/8 

- i m p u t a t o 
del reato di cui agii artt. 515 
e 518 C.P.. perché, quale tito 
lare di esercizio commerciale. 
vendeva ad un acquirente un 
etto di mortadella servendosi 
di carta del peso di 10 gr. con
segnando cusi all'acquirente 
una quantità di merce diversa 
da quella pattuita. In Roma ti 
26-6-71. 

o m i s s i s 
Condanna il predetto alla pe

na di L. 40.000 di multa ed al 
pagamento delle spese proces
suali. 

Ordina la pubblicazione della 
condanna, per estratto sul gior
nale «L'UNITA^. 

Per estratto conforme all'ori
ginale. 
Roma, 2 aprile 1973 

Il Cancelli»™ Dlrifente 
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